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SCENA I. 



Ulissk. 

I^overo cor, perchè 

Tu palpiti coti? .. 

Og.ni mio ben spari 

Qual nebbia al vento. 
Ma se fedele a me 

Penelope sarà, 

La morte orror non ha , 

Moro concento. 
Oh quanti affanni e quanti 
Per due lustri sostenni in mezzo all'onde! 
Pur vi rividi alfine, o Patrie sponde. 
Grazie, o benigne Stelle ... Ohimè! ... qual 
Di Gelosia mi stringe il cor!... lo fremo. 
Barbari, iniqui Proci, 
Voi che usurpar volete 
Il mio sì puro e sì soave affetto , 
Voi tatti tremerete al mio cospetto. 
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SCENA ir 



Penelope ed Ulisse . 

Penelope . 

Fia ver che Ulisse vive, 
Dicesti tu? 

Ulisse. 
Che vive , e che fra poco 

In Itaca sarà. 

Penelope . 
Tn vuoi, crudele, 
D* nna Vedova afflitta 
Con sognate »p«rauxa 
Accrescere il dolor ! 

Ulisse. 

Se lieta, o trista 
La novella ti sia , o no . 

Penelope. 

Noi sai? 

Ulisse. 

Noi cerco . 



Penelope. 
E chi l' ignora ? 
Ulisse. 

E la Grecia, e i tuoi Proci, e Ulisse ancora.. 

Penelope. 

1/ ignora UH «te ? 

Oh crudi, oh fieri accenti 

Che mi oraziano il cor! Eterni Dei! 

Di tanti mali miei s*zj non siete ? 

A che dunque bramai 

La mina di Troja ? a che solcai 

Queste gote di pianto 

Sul noto inginno dell'eterna tela? 

Perchè vegliai meschina tante notti ? 

Che non fé' la tua Sposa, e che non disse? 

E di »oa fede ancor dubita Ulisse ? 

Ah no ! . .. 

Ulisse. 

M* ascolta . 

Penelope . 

No: che Ulisse in vita 
Morto sarebbe in pria , 
Che della fede mia temere a torto. 



Ulisse. 

pur vive. .. 

Penelope . 

Mentisci, Ulisse è morto 
Ulisse . 
Se dunque morto il brami, 
Mora, ma innanzi a te. 

Penelope . 
Ferma... Chi sei?.. Che brami? 
Ulisse mio dov' è ? 

Ulisse. 

Qual dubbio! E vero? È finto? 

Che celi un reo disegno ? 

È colpa il suo ritegno? 

È il dubbio tuo virtù? 

Penelope. 
Qual dubbio! È vero? È tinto 

Che celi un reo disegno? 

È colpa il suo ritegno? 

È il dubbio suo virtù? 

Penelope . 

Ah sposo ! 



Ulisse . 
È Ulisse estinto . 
Penelope. 
E tu chi sei f 

Ulisse . 
Noi vedi? 

Penelope. 

Ah parla! 

Ulisse. 
A me non credi? 
Penelope . 
Ah parla , oh Dio ! non più . 
Di fede gelosa 

Pavento l'errore; 
Incerto il mio core 
Ti chiede pietà. 
Ulisse. 
Di tenera sposa 
Mi vince r affetto , 
Più forza nel petto 
Ulisse non ha. 
Mira son io ... 



Penelopi . 
Sposo ... 
Uhm*. 

Beo 

Mia cara , 

Oh Dei, tu sei con me. 

Penelope. 

Mio caro, 

Oh Dei, tu sei con me. 

A DUE. 

11 cor dal giubbilo 

Di moto è privo , 

0 ch'io non vivo , 

O vivo in te. . 
Ah sì eh* io vivo, 

E vivo in te . 



Fine . . 



